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Domenica sull'Unità 

Romania 
# Un inserto sulla Remania alla 

vigilia dal Congrasso dal Par
tito «una intervista a Giusep
pe Botta del compagno NI
COLAS CEAUSESCU 

America Latina 
#) L'America Latina oggi: inizia 

una grande inchiesta del no
stro inviato speciale ENNIO 
POLITO 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

119 DENUNCE CONTRO 
• cittadini di Battipaglia 
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O g g i Core 18,491 

sulla Terra 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ingrao alla grande manifestazione popolare in Piazza San Giovanni 

Cedere al ricatto scissionista 
aggrava la tensione nel Paese 
Entro oggi le decisioni di DC, PSI e PSU per un governo tripartito — Tanassi alla Difesa ? — Le federa
zioni giovanili democristiana e socialista chiedono che si respinga la provocazione socialdemocratica e si 
formi un governo a due — I Comitati provinciali di Modena e di Reggio Emilia della Democrazia cristiana 
per un governo che faccia proprie le esigenze delle classi popolari — Questa mattina la direzione socialista 

SCIOPERO SULL'AUTOSTRADA Gn op•r,,, *"• D#,mln# ,n ,0Ha da d,#c' •*"» ** 
a U V f U H U 0 1 / L U A U 1 U U H I A J / A rivendleaelonl di aumenti salariali a miglioramenti tur . 
•nativi aziendali, hanno scioperato Ieri in massa portando la protasta fin sull'autostrada Milano-Bergamo rimasta bloccata per 
un'ora. Sabato scorso centinaia di lavoratori avevano raggiunta NHIano con «na marcia di otto ora sfilando par la vie della 
città fino alla prefettura. I dirigenti della Delmina, rimasti finora sordi alle rivendicazioni, hanno aperto una trattativa 

CHIAREZZA PER L'UNITA 
E 9 ORMAI conclusa la pri

ma fase, la più impor
tante, di quella che è stata 
definita la e stagione dei 
congressi > del mondo sin
dacale, Dopo la CGIL, le 
ACLI, la CISL, rimane sol
tanto il Congresso della UIL 
che sarà di importanza note
volissima — per una serie 
di motivi che proprio ieri 
sono stati sottolineati da un 
segretario confederale di 
quella organizzazione — ma 
che è troppo spostato in 
avanti (a ottobre) perchè 
Oggi se ne possa ragionare. 

Si può invece dire — e 
pare indispensabile per una 
forza politica come la no
stra, naturale e organica 
espressione della classe ope
raia — ciò che di nuovo è 
emerso dai congressi che fi
nora si sono svolti e che 
hanno coinvolto qualche mi* 
lione di lavoratori comunisti, 
socialisti, cattolici in con
fronti aperti, talvolta anche 
molto « caldi » o aspri, sem
pre fortemente impegnati in 
uno sforzo di chiarezza che 
ha dato frutti immediati, vi
sibili e ricchi di potenziali 
sviluppi verso l'unità sin
dacale cui ogni lavoratore 
— iscritto o non iscritto al 
sindacato — guarda come 
alla vera, grande speranza 
degli anni *70 

Sia dal Congresso della 
CGIL che da quello della 
CISL (i due principali fra 
i tre interlocutori del dia
logo sindacale e i protago
nisti della ormai affermata 
e costante unità d'azione) è 
emersa una unanime volon
tà unitaria. Di questo va da
to senz'altro atto al Congres
so della CISL dove nessun 
accento antiunitario è emer
so. e se alcuni accenti per
plessi o « vecchi » si sono 
sentiti erano in bocca a gen
ie che annunciava la sua 
svelta parlamentare o di im
pegno partitico nella DC e 
Ilindi lasciava il sindacato. 

He proposte di sviluppo e 
articolazione più avanzati 

dell'unità sindacale, fatte 
dalla CGIL a Livorno, la ri
sposta è stata affermativa e 
se c'è discussione è soltan
to sul modo di rendere il più 
sostanziale possibile que
sto ulteriore « passo » verso 
l'unità. Parallelamente sem
bra ormai finito — in orga
nizzazioni come la CISL o le 
ACLI che più hanno subito 
il peso condizionante o umi
liante dei vincoli delle po
litiche governative, negli an
ni passati — ogni collatera
lismo e quindi ogni uso stru
mentale del sindacato da 
parte di partiti, soprattutto 
da parte del maggiore parti
to di governo. Su questo nel-
la CISL non c'è stata divisio
ne in Congresso, come non 
c'è stata sulla necessità di 
una linea di forti aumenti 
salariali o di revisione 
della vecchia politica nelle 
campagne, o di potere sin
dacale nelle fabbriche. Mol
ti problemi certo rimangono 
aperti, molta strada va an
cora compiuta, ma la dire
zione — e questo ci sembra 
opportuno sottolineare — è 
quella giusta. 

RESTANO le ombre, le om
bre che hanno gravato 

— inutile nasconderselo — 
sul Congresso della CISL do
ve con evidenza sono emer
se « due anime > e dove la 
spaccatura portata avanti fi
no alle conseguenic ultime 
del disimpegno degli «inno
vatori >, lascia aperto un in
terrogativo assai delicato cui 
tutti sono interessati, le for
ze politiche di classe non me
no di quelle sindacali: che 
cosa farà la CISL? 

La coerenza degli • inno
vatori > è una testimonianza 
preziosa. In un sindacato co
me è stato, un tempo, quello 
guidato prima da Pastore a 
poi da Storti l'affermazione 
di un metodo di tal fatta, il 
rifiuto cioè di un compro
messo che — »e coti era, co
me sembra — sarebbe aiuto 

solo formale e di « potere » 
interno, è un dato nuovo, 
è il risultato dell'azione e 
dello « stile > delle più com
battive categorie degli ope
rai e dei lavoratori della 
CISL, allenati in questi ul
timi mesi da dure lotte uni
tarie a ogni livello su poli
tiche rivendicative di avan
guardia. Perchè questo va 
anche aggiunto: sarebbe su
perficiale individuare la coe
renza degli t innovatori > 
nel loro « no » a Storti : es
sa sta piuttosto nella difesa 
dì contenuti precisi che essi 
hanno illustrato per quat
tro giorni di dibattito con
gressuale a Roma con una 
chiarezza e una ricchezza che 
sono assolutamente mancate 
negli Interventi della mag
gioranza e hanno indicato 
così — sempre loro — i mez
zi concreti per il raggiungi
mento degli obiettivi che la 
CISL ha scelto. 

Rilevato questo, però, va 
ancora detto: il disimpegno 
di categorie come i metal
meccanici n di Unioni forti 
e prestigiose, nettamente 
schierate sul fronte della 
lotta, come quelle del Nord, 
in che cosa può consistere"' 
come può esprimersi? può 
durare a lungo? Può spera
re d'altra parte la maggio
ranza uscita dal Congresso 
di governare la Confedera
zione negli scontri contrat
tuali di autunno o negli in
contri triangolari intercon-
federali previsti, facendo a 
meno di quest'altra, sostan
ziosa (anche numericamen
te) < anima » sindacale? La 
relazione ohe Storti ha fatto 
al Congresso e poi l'inter
pretazione « autentica • che 
Scalia ne ha dato accentuan
done i caratteri unitari e 
gli impegni di lotta, potreb
bero essere — ci sembra — 
un punto di partenza effi
cace per portare avanti una 
politica sindacale tale da fu
gare i sospetti, legittimi, fi
nora nutriti da#U « innova

tori » circa la effettiva vo
lontà politica che sta dietro 
alle parole della dirigenza 
CISL. Storti e i suoi amici 
possono salvare l'unità del
la CISL e quindi aiutare il 
processo di unità sindacale. 
solo legandosi — e giocando 
questa come sola carta di po
litica sindacale — ai contenu
ti più avanzati di cui hanno 
tentato di farsi interpreti, 
sia pure rivelando, qua e là, 
la frettolosità dell'aggiorna
mento. Le pressioni della de
stra interna, quelle demo
cristiane all'esterno, sono 
molto tentatrici e occorre 
resistere, mettersi subito in 
condizione di resistere. 

T MUNITA' sindacale, il pro-
L* cesso di unità che con 
fatica inevitabile ma anche 
con chiarezza e senza pastic
ci o soluzioni superficiali, va 
avanti, richiede che certi 
prezzi siano pagati. Essere 
uniti non può significare es
sere sempre tutti, cioè im
barcare anche 1 nemici di
chiarati o celati dell'unità. 
Se I nuovi dirigenti CIST, 
sapranno imboccare la via 
della chiare?7.a, se alla prova 
dei fatti saranno coerenti 
con alcune loro premesse 
(« potere contro potere » ha 
detto Storti: può essere una 
vuota formula o un'impe
gnativa parola d'ordine per 
i lavoratori), siamo eerti che 
anche nella CISL si potrà 
tornare a una genuina uni
tà. I fatti, le lotte saranno 
U banco di prova e gli « In
novatori • saranno certamen
te vigili nel segnalare ogni 
eventuale sgarramene, co
sì come lo saranno tutte le 
forze sindacali. I lavoratori 

Un partito di classe come 
il nostro non può che au
gurarsi due cose: l'unità sin
dacale e la chiarezza in que
sta unità. E' l'augurio che 
va ogei a tutti i lavoratori 
della CISL. 

Ugo Baduel 

Una grande manifestazione 
popolare si è tenuta ieri sera 
a Roma, in piazza San Gio-
\ anni, presene decine di mi
gliaia di cittadini, lavoratori, 
giovani. Hanno parlalo il com
pagno Pietro Ingrao. presiden
te del gruppo parlamentare 
comunista alla Camera. Luigi 
Petroselli, segretario regiona
le del PCI e Ren^o Trivelli. 
segretario della Federazione 
comunista romana. 

La manifestazione, che ha 
avuto come tema « Unità, vi
gilanza e lotta dei lavoratori 
per rivendicare una svolta po
litica. per battere ogni tenta
tivo autoritario ». è stata pre
ceduta da un centinaio di di
battiti, assemblee popolari e 
comizi tenuti nel mese di lu
glio in quasi tutti i rioni e 
borgate della città, davanti 
alle fabbriche, ai cantieri e 
in numerosi centri della pro
vincia. 

Sin dalle prime ore del po
meriggio sono confluite su San 
Giovanni, la piazza delle più 
belle manifestazioni operaie e 
popolari di Roma, decine e de
cine di carovane motorizzate. 
provenienti da tutti gli angoli 
della ciuà. dalle località del
la provincia e della regione. 
I comizi hanno preso l'avvio 
poco dopo le ore 19. 

Ingrao ha denunciato l'as
surdità di una trattativa sul 
governo, che — in un momen
to così aspro e importante del
la vita del Paese — ha igno
rato completamente i problemi 
sollevati dalle lotte dei lavora
tori e le risposte nuove — di 
libertà, di progresso, di pote
re delle masse — che esse sol
lecitano con urgenza. E' ridi
colo affermare — come si è 
fatto nelle trattative condotte 
da Rumor — che il program
ma del governo dimissionario 
va bene, quando esso era sta
to oggetto di pesanti critiche 
sia dei demartiniani sia delle 
sinistre de. appariva già vec
chio a febbraio e ancor più 
richiede oggi, a luglio, muta
menti di fondo. Invece di pro
cedere a questa indispensabile 
revisione, a questa doverosa 
elementare verifica, gli espo
nenti della vecchia coalizione 
hanno impegnato, grottesca
mente. le loro forze nella ste
sura di una sorta di giuramen
to anticomunista. Non temia
mo queste « carte »: non ci 
hanno fermato le scomuniche 
del Vaticano; non ci fermeran
no le scomuniche di Tanassi. 
Non si tratta dunque di noi. 
Si tratta del significato politi
co che ha una simile trattati 
va con gli scissionisti social 
democratici. E' VAvanti! che 
ha scritto che gli scissionisti 
vogliono una sterzata a destra. 
E' la sinistra cattolica che ha 
denunciato il tentativo di un 
€ blocco d'ordine ». Se queste 
affermazioni erano vere — e 
Io erano - chi tratta con que
sto gruppo, chi li accetta co 
me coll.iboratori al governo. 
chi invece di isolarli cede in 
qualche modo al loro antico 
munismo. compie una scelta 
politica grave, e apre — con 
le sue mani — la via a nuove 
pressioni e a nuovi ricatti. 

Deve essere chiaro che chi 
fa questa scelta, qinli cn" $•• 
(Segue in ultima pagina) 

• A PAGINA e FOTO E 
SERVIZIO DELLA MANI 

FESTAZIONE 

La crisi 
Entro stasera dovremmo 

sapere se si farà o no un 
governo tripartito con la 
partecipazione della DC, del 
PSI e del PSU. Questo è il 
termine stabilito da Rumor 
dopo la riunione improvvi
sa (ma non del tutto inatte
sa) dell'altra sera con Pic
coli, De Martino e Ferri. I 
segretari dei tre partiti do
vranno dare una risposta en
tro oggi riguardo al testo 
della bozza programmatica 
del nuovo ministero che il 
presidente incaricato ha loro 
sottoposto. Per questo, sta
mane si riunirà la direzione 
del PSI, mentre gli scissio
nisti non hanno ancora sta
bilito se convocare la dire-
none oppure decidere in una 
cerchia moko ristretta (gli 
uomini di palazzo Wedekind 
sembrano ormai divisi sol
tanto sulle questioni di con
quista e di successiva distri
buzione delle poltrone). La 
DC riunirà la direzione in 
un secondo tempo. Piccoli 
non vuole offrire una tribuna 
autorevole alle voci di dis
senso, e preferisce risolvere 
attraverso contatti meno im-

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

Oggi i tre conquistatori della Luna, 
Armstrong, Collins e Aldrin, tornano a 
Terra. La navicella Apollo II scenderà 
alle 18,49 nel Pacifico ove si trova già 
in attesa la flotta di recupero con la 
nave ammiraglia Hornet. I tre cosmo
nauti, dopo aver toccato il mare, indos
seranno tute isolanti e faranno un vero 
e proprio bagno nella vareochina per 
uccidere eventuali germi lunari. Subito 
dopo, saranno trasportati a bordo della 
Hornet e rinchiusi in una speciale «rou
lotte» antibatterica nella quale rimar
ranno tutto il tempo del viaggio f ino 
a Houston. Qui , saranno nuovamente 

trasferiti in appartamenti totalmente 
isolati dove resteranno per circa 21 
giorni. Ieri, sull'Apollo, non è accaduto 
niente di particolare. Gli astronauti, 
hanno dormito e trasmesso a Terra 
immagini TV. Intanto, due scienziati, 
hanno affermato che secondo le de
scrizioni dei sassi lunari raccolti dagli 
astronauti, sul nostro satellite potreb
bero esservi attività vulcaniche • 
l'acqua. NELLA FOTO: il contenitore 
nel quale verranno rinchiusi gl i astro
nauti, mentre viene issato sulla Hornet 
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SCOPERTO UN ANTIVIRUS 

Convocato 
il CC del PCI 

Il comitato centrale dal 
PCI è convocata per mar
tedì » luflllo alla ara H 
aar l'eterna eolia trhtailane 
politica. 

La Direzione dal partito 
al riunir* lunedi M alla 
ara 14. 

Debellata l'influenza? 
Il nuovo farmaco che si chiama « rifampicina » è dovuto alle ricerche di 
scienziati italiani — E' stato messo a punto in dodici anni di studio 
Guarirà anche l'epatite virale, gli orecchioni, la varicella, il morbillo 

OGGI quei due 
CE avete del pensieri, 
° consolatevi: c'è chi sta 
molto peggio di voi. Vo
gliamo alludere, come for
se avrete capito, ai signori 
Pittermann e Janitschek, ri-
spettivamente presidente « 
segretario generale dell'In
ternazionale socialista, che 
sono venuti a Roma angu
stiati da questo terribile 
problema, quale partito so
cialista va ammesso all'In-
ternaztonale? 

Secondo noi questi (tue 
personaggi, che sono una 
specie di Billi e Riva del 
socialismo, potevano stare 
benissimo o caso toro, in 
Austria o dove diavolo abi
tano, a pensare alla fac
cenda che li tormenia. Ma 
non c'è stato verso di trat
tenerti, ed eccoh qui in 
Italia dove si capisce be
nissimo dalle cronache che 
non si sa dove portarli e 
come distrarti. Tanto più 
che sono mattinieri: ieri 
mattina hanno voluto vede
re De Martino alle $ e 
poco dopo, alle 10,30, Mono 
andati al PSV. Per il po
meriggio era in program
ma una loro visita a Por-
mia. dove va e donde Pia
ne tn continuazione l'on. 
Senni, un altro agitato che 
farebbe meglio, lo diciamo 
con deferenza, a startene 
un po' quieto. Tra Pitter* 
mann e JanUtchek c'è un 
dissidio profondo: tutti e 
due, naturalmente, tono 

socialisti da triciclo, ma 
il primo sarebbe propenso 
ad ammettere nell'Interna
zionale soltanto ti partito 
di Tanassi, mentre il se
condo, che è, in fondo, 
uno spensierato scavezga-
collo, preferirebbe il PSI. 
C'è chi ha suggerito di 
associare ali Internaziona
le, dove c'è sempre po
sto, tutti e due i partiti, 
ma a questo punto qual
cuno deve avere raccon
tato a Pittermann e a Ja
nitschek una barzelletta 
mensa m giro net Qiorni 
della scissione, secondo la 
quale i partiti socialisti sca
turitine sono tre: il par
tito soctaltsta italiano, il 
partito socialista unitario 
e il partito per Formia. 

Adesso, mentre scrivia
mo, non si sa a quali de
cisioni siano pervenuti I 
due personaggi, ma il no
stro augurio è che accol
gano nell'Internazionale il 
partito di Preti e respinga
no quello di De Martino, 
compreso il vice presiden
te Nemi. I quali non im
maginano quale fortuna 
avrebbero presso i lavora
tori te potettero intettar» 
i loro manifesti così: « Par-
tito socialista italiano — 
Scacciato a male parole 
dall'Internazionale sociali-
tta ». Ecco — direbbero gli 
operai — ti comincia a ra
gionare. 

rorteerajeeio 

Una sostanza antivirus è sta
ta messa a punto per la prima 
volta da scienziati italiani. La 
importanza sta nel fatto che fi
nora gli antibiotici hanno for
midabili capacità di attacco e 
di distruzione contro batteri e 
bacilli, ma nessuna attitudine 
contro 1 virus. U che vuol dire 
che se gli antibiotici curano ti 
tifo o la polmonite, la menta-
gite e le tonsilliti, nulla possono 
contro malattie come il vaiolo, 
l'influenza, il raffreddore, l'epa
tite virale, il morbillo, la vari
cella, gli orecchioni e cosi via. 

La scoperta è stata fatta dal 
professor Pietro Sensi, diretto 
re di uno dei maggiori centri 
di ricerca d'Italia, e dai suoi 
collaboratori. Gli esperimenti 
successivamente sono prosegui
ti alla università inglese di Gla
sgow. La notizia e stata data 
contemporaneamente dal quoti
diano londinese t Guardian > e 
dalle riviste britanniche € New 
Scientist » e « Nature ». 

Il lavoro degli scienziati ita 
liani ebbe inizio dodici anni fa: 
si cerco di isolare da campio
ni di terra raccolti in ogni par
te del mondo una sostanza anti 
biotica. Nel 1962 i ricercatori 
poterono annunciare la scoperta 
di una miscela di antibiotici 
denominata Rifamptcina, attivis
sima contro una estesa gamma 
di microbi. Ma gli studiosi Ita
liani continuarono ancora le ri
cerche per conseguire nuovi ri
sultati. 

La fase di sperimentatione è 
ancora in corso, ma la scoper
ta di cui parla il « Guardian » 
annunzia tempi nuovi e promet
tenti. Il giornale londinese sot
tolinea che Ut Ri/ampic»na ol
tre a debellarne molte malattie 
batteriche tra cui la tuber
colosi, ha anche il potere di 
«uccidere selettivamente parti
cene dei virus anche quando 
questi si trovano nella loro po
sizione riparata all'interno della 
cellula». (A*. Italia) 

La Costituzione non 

entra in caserme 

Cinque mesi 
o un soldato 

per un volantino 
contro la NATO 

VERONA. 23. 
Un gravissima, episodio — 

eh» dimostra una volta di più, 
la necessita a furfanta di una 
profonda democratìiietlene dal
la forzo armato dalla Repub
blica — è avvenuto a Vero
na, dova il tribunal* militare 
ha oggi condannato a S mesi 
di reclusione un saldato ventu
nenne In servizio di tova presso 
Il 52. reggimento di artiglieri* 
pesante di Srascia. 

Il giovane, Alda Castellani, di 
Ferii, * stato ritenuto colpevole 
di «attivile sediziosa continua
te >: ewre distribuite nella ca
serma « Ottevlenl », la scorse 14 
aerila, alcuni manifestini, deg
niti « sovversivi > dall'accuse. In 
cui si Invitavano I seMeM a 
slattar* par l'uscita dalfIta
lia dalla NATO». 

L'esercizio dal diritta di pro
pagande palifica, rk*M*cbjte a 
tutti I cittadini dalla Ceatttu-
alana, e stata ritenuto « attività 
sedliieea ». La CeeHttitlene, dun-
•ue, nan entra In caaanwe. l e 
al generali reazionari è Canaan 
trio • occupar»! di palifica ». al 
saldati che «Malfattane la 
art* eeJnlenl si aprano le 
della prtglea». 


